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I:NOSTRI OBBLIGHI 


La Prussia ha, nelle trattative, per l'ar- 
mistizio, badato più che al proprio.iogran= 
dimento , agl’interessi supremi della’ Ger- 
mania, È all’avvenire ; della nazione, che 
essa ha volto; il pensiero, anzichè ad as- 
sicurare il. frutto legittimo delle,.sue-vit= 


'l atti.ola solidità de’ nostri rapporti inter. 


nazionali. Questo fatto è 1° amicizia: stret- 
tissima tra la Francia e l'Italia. 

Vedendo la Francia offrirsi mediatrice 
tra. le» potenze. belligeranti..e, presentar 
die proposte, che da noi accsitate, pro- 
durrebbero l'effetto di'rompere l'alleanza 
tra la Piussia' è l'Italia, rion' deve mera- 
vigliare; se sorge. spontaneo, il sospetto,. 
che questo destreggiare della Francia sia 


torie, e questo contegno così ‘avveduto ‘e, cosavintesa | coll’ Italia; E».siccome entrati 


generoso non sarà dimenticato dai popoli” 


tedeschi. 

La grandezza della Germania è connes 
all’ esclusione : dell’ Austria. dalla :Gonfede» 
razione. Qualunque sistema si voglia adot& 
tare per la ricostituzione della ‘Dieta, se 
l’Austria avesse ancora a farne, parte, vi 
sì gitterebbe nuovo seme di debolezza..e 
di prostrazione, e si preparerebbero nuove 
cause di antagonismo.e di lotte, 

Con ragione la Prussia ha pertanto sta- 
bilito ‘quals condizione, imprescindibile del» 
l'armistizio l'esclusione dell'Austria dalla 
Confederazione. A Parigi si crède che PAu- 
stria accetti; a. Vienna si annunzia invece 
che rifiuta. Per l'Austria trattasi d’abban- 
donare interamente l'alta posizione che a- 
veva in Germania. È il sacrificio più grave 
che le si. possa chiedere,. ma. rispetto al 
quale la Prussia, non può transigere. Fra 
pochi giorni si saprà se l’Austria si crede 
ancora abbastanza forte per tentare di 
nuovo la sorte dell’armi, ose è tatto 
prostrata ‘da dover accettare la proposta 
prussiana, non. fosse cho per. temporeg- 
giare. 

L'Italia, che non ha, fatto buon viso alla 
proposta d’armistizio, ora più che mai ve- 
drebbe .con. piacere Ja: continuazione della 
guerra. Egli è ch’essa crede ‘di poter'solo 
colla guerra conquistare le suo' frontiere 
e sostenere il proprio decoro. 

L'onore dell'Italia verrebbe oscurato se 
mai si ascoltassero i consigli che ci sono 
prodigali,. di. conchiudere. coll’Austria una 
paca separata. Noi abbiamo degl’impegni 
a cui dobbiamo: restar. fedeli. L’adempi- 
mento di questo dovere ci sarà agevolato 
dalla Prussia, dalla suà moderazione, ‘che 
è Ta virtù dei forti, ‘e deve esserle in- 
spirata dal sentimento della preponderanza 
politica, ormai acquistata in Germania. 

Noi non. possiamo arrestarci. nel mezzo 
del cammino, senza venir tacciati di apo- 
stasia o ‘di ‘abdicazione ‘ed ‘esser’ ereduti 
capaci di una pelitica, che poteva ben 
sorridere agli antichi principotii. d' Italia, 
ma sarebbe indegna d’ una. grande na- 
zione. | i 

Perciocchè vha un fatto indistruttibile, 
da cui molli womini. politici if “Europa 
pigliano . norma. per. apprezzare i nostri 
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L'BRABIATÀ. 
DI MASTRO, IMPICCA 


II, (Seguito) 


Questione economica. 


Un giorno fu vedute tornare a’ casa se 
guito da un can barbone , che avea “incon- 
trato errante per le vie e che s' era dato a 
battere le sue pedate, alleccato. probabilmente 
dall’odor ‘di lardo che l’avaro pròfornideva 
dagli abiti e dalla persona; questo ‘can bar- 
bone fu ‘visto entrare ‘in casa con lui epren- 
dervi ‘stanza. Stanza notturna; facciamo a 
bene ‘intenderci ; ‘chè ‘ogni ‘mattina ‘babbo 
Impicca gli apriva la porta è gli*diceva : 
« Vatti a cercare il pranzo e la’ cena » ela 
bestia non si rivedea in casa di ritorno che 
al cader del giorno. Alcuni curiosi che vol- 
lero una sera rendersi ragione'delle  miste- 
riose relazioni che s’èrano stabilite tra quel- 
l’uomo e quella bestia, guatarono attraverso 


Continuazione, Vedi n. 190 e 192. 


nella via ‘sdrucciola de’sospetti non è \age- 
vole il'fermarsi,” così la fantasia! soppe= 
‘ rendo. alla mancanza di prove, si comin- 
cia, col...chiedere,,;se la. Francia non siasi 
servitasdellItalia per. trascinare la, Prussia, 
ad'‘una guerra, che dasola non ‘avrebbs 
intrapresa e nom si valga ora della *sua 
influenza sul Gabinetto italiano per indurlo 
a disdire l'alleanza, prassiana © lasciare 


Martedì, 


che l'Austria raccolga tutte.le sue forze 
contro Re Guglielmo I e prepari nuove 
combinazioni contro la Prussia. 

Che a Pietroburgo vd a Madrid si sen- 
tano di. tali supposti, non ci può sorpren- 
dere, ben,cì dorrebbe che si, ripetessero 
a Berlino, ova:della lealtà nostra si hanno 
tali prove, da dissipare ogoi dubbio e 
vincere ogni sospetto. 

Qual fu ‘il sentimento. che si è destato 
in tutta l'Italia al primo annunzio della 
prc posta: d’armistizio ? Fa un solo ;. fedeltà 
agl’impegni assunti colla Pcussia:;Il paese 
non coroste ‘questi impegni, non sa quale 
he sia l'estensione, quale i vincoli scam- 
bievoli che ne derivano pei due Stati; 
esso non. sa nulla di questo, però nella 
sua. onestà. ha_ compreso, ché all'Italia non 
si poteva consigliar:altra. politica fuorchè 
quella di ‘rimanere costante; nell’ alleanza 
della Prussia, dentro ì limiti: degli -obbli- 
ghi contratti. È ‘ 

ll contegno; della nazione protesta. per- 
tanto’ contro lo diffidènze che’ si vogliono 
suscitarci. contro. Noi le spieghiamo di 
leggieri .. codeste,. dilfidenze arlificiose. Le 
une'sono dirette “a ‘produrre della. fred- 
dezza tra la Francia e Tital'a, le altre tra 
VItalia e la Prussia. Da un Jato si vuole 
far credere che l’Italia si collega alla Ger- 
maia ‘contro la Francia; dall'altro ‘che 
Italia tradisce la Prussia in virtù di se- 
greti accordi: col. governo imperiale. Tali 
calurinie ‘Sono arti vecchie di politica im- 
potente; esse, si dileguano lalla “lace dei 
fatti. bi 

La posizione nostra è assai ‘difficile; ma 
noi siamo ‘convinti che ne ustiremo con 
onotè è ‘con vantaggio ; "quando gli” uo- 
mini che moderano i destini dello Stato 
facciano giusta stima degli interessi no- 
stri rispetto’ alla “politica ‘della; Francia ed 
alla politica. della Pivissia; "7 1 


lc. 


comprendere 
quella‘! mimica‘ e il*valore di’ così “sublime 
esempio! e' rassegnarsi» al imitarlo. S° acco» 
vacciò ‘e ‘cessò di’ guaire. + 

L'entrata di ‘quel’ cane nella famiglia d'An- 
selmo 'era' però seinpre una delle meraviglie 


L’intelligente barbone parve 


facilmente persuasi che'la bestia non'dovesse 
costare una sola crazia al'suo padrone; era 
più difficile assai il comprendere qual pro- 
fitto! Mastro "Impicca ‘Me potesse tratre; nè 
si potea'iminaginare ché ‘l''usuraio potesse 
fare ‘alcunché senza ‘avertie. un lucro. 

Non sapéa' ‘quella buona“gente quanto fos- 
i"pensamenti ‘del vi- 


serio! profondi e sottili 
della ‘vigilanza, egli 


cino. Oltre al vantaggio 


i piedi nelle‘fredde ‘serate d'inverno, ‘facen- 


nel taschino -delgiubbontello, facendo l'atto 
'estratnio insoldi e’ di contarli; quasi volesse 
fat comprendere “al ‘cane che il” mangiare 
costava.’ Ciò fatto ‘ portò: ‘le due mani sulla 
pancia è la comprimè per indicare che era 
doselo ‘accosciar hen vicino: Ogni ‘estate poi 


E 


noi 


di tuito Vil ‘vicinato ;° imperocchè s0 si era 


traeva dal'cane tin mezzo! ‘egregio di scaldarsi | 


Qual è in sostanza la massima, il prin- 
cipio a cui deve informarsi fa. nostra po 
litica? L'alleanza prussiana. 

Finchè abbiamo. obblighi .colla. Prussia 
ecla-Priussia me'haconmoi, non possiamo 
agire separatamente. La nostra azione 
dev'essere concorde ed indirizzata al bene 
vicendevole di. entrambe, le potenze. 

Se adunque l’Austria rifiuta le condi- 
zioni dell'armistizio ed ilisuo esercito fugge 
il Veneto per® concentrarsi ‘sul Danubio ; 
l'Italia ha-.il dovere. di, accorrere in 
aiuto ‘della Prussia: che trovasi ‘contro 
ua forza, ‘la ‘quale aveva: ragione: di 
credere sarebbe "tenuta ‘in iscacco in 
mezzo. del quadrilatero. I, due,. eserciti 
di:Prussia.e-d? Italia; dovrebbero, .in..tale. 
caso convergere verso Vienna ed.ivi strins 
gersi la mano. 

T prussiani avanzano rapidamente e! si 
trovano ben ‘più vicini ‘alla capitale au- 
striaca che’ noi non. ci. siamo; ma ciò, 
lungi. dall’intiopidire. .il..nostro zelo; deve. 
spingerci.a raddoppiare: di. sforzi.per aiu- 
tare il nostro- alleato: All’esercito è. affi+ 
data una ‘bella missione. Le considerazioni 
di gloria. militare. non valgono, pet ora 
quanto. quelle di politica onestà. Le, no: 
stre schiere non sono tanto-avide di cons 
quiste ‘e di' trofei, quanto di sostenere 
colla punta delle baionetta gl'impegni da 
noi contratti e verso la Prussia e verso i 
popoli italiani ancor soggetti all'Austria. 
Si richiede’ energia 6 slancio, sopratutto 
fai duopo comprendere l'altezza del nostro 
dovere? Adempiamolo : con: animo risoluto 
e) mentre: salveremo'-l’onor ‘nostro, ren- 
deremo all’Europa un segnalato servigio. 
La*nostra ifedeltà' all’alleanza prussiana -è 
un’arra di, pace sollecita all’Europa,; è. un 
pegno di moderazione: nelle richieste della 
Prussia, è ult ostacolo ‘ad ‘una guerra ge- 
niérale. “A noi Spelta di’ far la parte di 
moderatori tra la Francia, e la Germania. 
La nostra. amicizia. colla Francia, la no- 
stra lega colla Prussia, il principio, dina- 
zionalitàvdi ‘cui siamo i rappresentanti, la 
jexità della nostra politica, tufto' ci invità 
a'compiero quest'ufficio. 3 

Che se mai l'armistizio si conchiudessò, 
non ‘per questo i nostri obblighi sceme- 
rebbero.; noi. dovremmo sempre preferire 
la grande politica che collega i nostri in- 
teressi” alla pacificazione © d'Europa ; alla 
piccola ‘politica”*che’ tion sa spingere lo 
sguardo oltre i confini’ d’Italia 6 mentre 
vuole, assicurarci l'integrità nazionale, non 
hà.la coscienza. del:-posto che l’Italia.00- 
cupa-ormaivin'Earopa: ° 


7 rante 


ci scrivono da Milano, 18 luglio : 


Ragioniamo. con un po’ di calma, e delle 
gravi responsabilità che ci. vogliono addos- 


n _____ 
(rr il 
ne tondera la lana e la ponea in serbo per 
farsene un materasso da servirgli. nel caso 
di malattia. Non ‘potendo recarsi all'ospedale 
per; non abbandonar sola la casa, il dab- 
benuomo prevedeva il caso in cui il medico 
gli avesse ordinato di coricarsi non più sul 
fetido e smilzo e pesto pagliariccio su cui 
si stendeva ogni sera, ma su' d'un materasso 
e prendeva le sue precauzioni pell’avverarsi 
di questa. eventualità. 

Ma Iddio pietoso lo scampò dall'obbligo di 
comperarsi l'invoglia mandandogli un ‘colpo 
apoplelico che lo colse, come dissi, nella 
notte del 17 febbraio. : 

‘’ ]latrati prolungati del cane posero in isveglio 
il vicinato; s'accorse, si bussò alla porta © ben 
‘tosto, s'ebbe il presentimento del tristo, caso 
Il commissario di polizia avyerlito, fece t0- 
fogliere dei gangheri la, porta ed entrò nella 
cameruccia del pian terreno. 

“ Mastro Impicca era seduto sopra Uno sga- 
bello di' legno vicino al letto, curvato su 
fjuesto, colla testa supina sopra un gran fo- 
glio di carta, che avea imbrattato di sangue 
e di bava. Questo foglio era il quadro sinot- 
fico del corso della rendita italiana, inge- 
gnosamente ideato è creato da Quintino Sella. 


INA 
Un misterioso intrigo 


‘sbaragliare l’Austria in dieci giorni di mera 


* la (città ‘un sentimento ardente curiosità, 


17 Luglio 1866. 


LE: 
In:Firenze all'Ufficio: del 
erica 


“Delisy' dC. 
l'stiréet,.strand, ..- 


. Non si res 


5 sia | LEA I 
sare certi, scrittori troppo appassionati, pren». 
diamo. quella | parte (che, cì spetta, 0 non di 
più. In primo luogo «mettiamo da sa | 


l’idea, assurda che rimanga leso l'onore delle 
nostre armi. Quando ‘un' esercito ‘si batte va- 
lorosamente tutta una giormata'in ‘condizioni: 
sfavorevoli. ; rispetto ;;a..quelle, del, nemico :e 
si ritira.compatto, e ordinato ,.l’ onore, delle,, 
armi non.solo è salvo, ma è splendidamente,| 
sostenuto, Così la pensarono. tutti gli uomini, 
diguerra; è se, così; nonsfosse;,lAustria-per,, 
la prima, che.è stata, battuta-quasi;;sempre,,, 
non avrebbe stilla di. onor: militare. 3 
Veniamo ‘ora alla nostraresponsabilità verso; 
la Prussia‘Sarei. quasi: téntato «di»-chiedere, 
che possiamo farci noi |.se Lessa ha vavuto» 
troppa frettta ed ha stimato opportuno di 


vigliosa campagna?! Ma parliam. più seria- 
mente. 5 

Non sappiamo quali siano i patti della no- 
stra ‘alleanza, nia probabilmente si sarà con- 
vénuto di incominciare contemporaneamente 
le ostilità e di'non' corichiudere pace che d'ac- 
cordo. Non “occorre di ‘essere stradrdinaria-” 
mente fini per capire che non vi può essere' 


osso duro noi avevamo da rodere, e nom 
poteva certamente credere, come credevano 
molti in Talia ; che il'quadrilatero ’ fosse di 
bulirro; dunque sopra un ‘aiuto delle «nostre 
armate in'Germania, la Prussia non ha sicu 
ramente contato. Essà ha ‘ contato bensi che 
noi tenessima’ occupato ‘in Italia: buona parte 
dell'esercito atistriaco,'e questo scopo fa rag- 
giunto, perchè quelli che combatterono a 
Custoza ‘erano battaglioni e reggimenti au- 
striaci. Mase dopo quel'fatto d'armi l’Austria 
ritira là sia armata del Veneto ‘per mandarla 
a sostenere ‘la sua’ pericolante esistenza a 
Vienna! dov è la colpa nostra? 

Noi abbiamo la colpa di non aver vinto, e 
questo è sacròsmiamente vero”; abbiamo la 
colpa di avere, e parlando è facendo; dato al 
nostro insuccesso! uria gravità chernon.aveva. 
Abbiamo lai colpa dell’inazione di alcuni giorni, 
forse non necessaria'e resa: più: apparente dai 
precipizi prussiani. Tutto ciò è vero, ma su» 
poniamo che fossimo rimasti vincitori il 24: 
non avremmo per questo annientato l’eser- 
cito nemico; e l'Austria; decisa a rcorrere!dove 
più urgeva «il-bisogno;; avrebbe. egualmente | 
cacciati.«i suoi soldati nei .vagoni per:spedirli | 
alla capitale, Dicono. checavremmo «dovuto 
manovrare; più» sollecitamente per fermarli, 
ma questa! è strategia:iroppo sublime per.me, 
e'nion'.sovcoma sir potessè; senz’ali, vincere 
la velocità del:vapore.! Forse avrebbe potuto 
giovare a ciò un'insurrezione veneta, che.alle 
spalle dell'esercito, rompesse strade-e ponti. 
Ma. chi fa .un’insurrezione, per. arrestare, il 
nemico che. .vuole andar, via? 

Si è detto. e-ripetuto-su,tatti i; toniche 
l’Austria era una vera zucca a non capire 
che le conveniva «abbandonare in. tempo la 
Venezia, già. destinata a sfuggirle di, mano 
per ‘concentrare tutto 1e sue forze i_Ger- 
inania. Pér farlela intendere vi volle la bat- 
taglia diSadowa,ma quella fece. l'effetto è 
YAdstria si décise al'duro ‘distacco. Di questa 
determinazione e delle sue coliseguenze pos- 
Siamo ‘noi gitistamente” essere fimiproverati 
dalla nostra alleata ? Non saprei ammetterio. 
Combattero quei pochi ‘0' molti austri che! 
tuttavia rimiangonio ‘nelle terre'italianio, otci- 


— pp 

Nessuno compianse il defunto e si può dire 
che [mai Mon avente fim Caso” di’ morte ‘al 
mondo ‘che lastrassé "così astititto il ciglio 
dei ‘superstiti. Il solo/can barbone di qualche 
segno di tristezza ‘@ di compassione, manile- 
staidosi in ‘ciò’ mollò migliore ‘del padrone, 
che'non's'erà mai veduto a dolersi delle sven- 
ture ‘altrui. Dominava'il primo ‘giorno in tutta 


quasi direi d'ansietà , ‘Sul'proposito dell’ère- 
dità lasciata dal famoso usuraio. | | > 

Era ‘dn interfogarsi ‘a ‘vicenda: quanto ha 
lasciato ? ‘(a Chi ha' lasciato ? son cento "Mi- 
lioni? son cinquanta ?' gli avrà il Governo ? 
gli avrani gli ospedali? A tutte questé 'sva- 
riatissime ‘domande nessuno era in ‘grado di 
tispondere, è pèr questo appunto ognufiò si 
affrottavà a rispondere’ e a dare“la' propria 
ipotesi per positiva. 3 e 

Lo stato di’ completo isolamento in cui An- 
selmo Véspertini’avea sempre vissuto non 
lasciava supporre a nessuno "ch'egli potesse 


'.. in Torino all'Ufficio suécursale dei giornali, via delle 
î Ro pro pie DIP li Uffici postali. { 


‘edsi reclami devono @ssere 


gli avvisi rivolgersi 
isiritomi costano L. £ 


.| dalla nostra perizia. 


molto più “di così. La Prussia sapeva qual |; 
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inck-Lane, doni a Wescknd Branch, n.4, © 
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l'Ufficio ao: SA dov p 10-83 
ttitoa. ” ; cdanià 
Ù 5 0. Ysl 


pare le'posizioni strategiche. e: i-paesi; che 

sono nostri, e nonscì devono essere regalati. 
da + @ se. militarmente possibile, 
porgere nuovo aiuto alla Prussia, minactiarido” 
alle spalle l'armata austriaca concentrata a 
Vienna, prèpararci in ogni miglior médo alla® 
grossa guerra che potrébbe saltar fuori dall'at-) 
tuàligarbuglio,questo è ciò.che abbiamo dovere? 
difareie chestiamo facendo; ma non dobbiamo + 
addossarci. colpe che non abbiamo, nè tenerci . 
responsabili delle conseguenze di avvenimenti 

indipendenti affatto dalla’ nostra volontà d*, 
La Prussia ‘non potrà) 
lagnatsi di noi, come’ ndi ‘mon avremmo: po- 

tuto (darle! colpa, se fosse. stata meno forin=: 
nata: e: l'Austria: avesse potuto; riversare, su, 
di noi.un esercito enorme; e Viltorioso.,. ,., 


ori ceci iiiint ; È io. 
ERE let 
LA STAMPA. ;AUSTRIACA ..:.., 
so huvvi un momento ‘in cui la virtio 
délla modestia sia necessaria’ a‘ tutti ma 
specialmente ' ai ‘vinti, questo ci sembra 
dover essere. Sotto tale aspetto troviamo 
pertanto. strano ed.ingiustificabile il con- 
tegno della stampa austriaca. Il tono in- 
solente di questa stampa si trova Jin ma- 
nifesta. contraddizione colla situazione mo- 
rale e materiale dell'impero, perchè da 
qualunque lato si volga non può ‘trovarsi 
che a’ fronte di ‘quello che» ha. .sempre 
combattuto come insopportabile ed a «cui 
adesso bisogna ‘per forza rassegnarsi. 

L'Austria: si trova costretta ad almanac- 
care..su;idi. un, probabile soccorso france» 
88; essa che: fu sempre nemica alla Fran: 
cia: l’Austria ricorse al. rimedio eroico 
dolla‘cessione ' della» Venezia, essa che, s0- 
sténne' doversi, perla conservazione di 
quella provincia, spendere l’ultimo uomo @ 
6. l'ultimo, fiorino. 

L'Austria è spinta dalla, necessità a ri- 
correre all’entusiasmo militare dell Unghe- 
ria, essa che credeva d’averla. finita. colle 
pretensioni magiare, ® coi diritti storici 
della Corona di S. Stefano. L’Austria fi- 
fiilmente che'siiera' lusingata-di.andare a 
Berlino per, dettare la pace © tutto avea 
disposto per questa grande solennità, per- 
sino i proclami, si vede ora al punto di 
dover.ospitaro.l’ esercito prussiano, nella 
propria’ capitale: ed in fretta. ed.in furia 
no ‘porta via i tesori e rinuncia @ difen- 
derla per risparmiarle i mali di una presa 
d'assalto. Non. dovrebbe. ciù bastare..a 
consigliare ‘la-modestia? Eppure la cosa 
procede tutto al rovescio. 

Noi leggiamo, nei giornali di Vienna le 
più: plateali e vigliacche .insolenze contro 
‘quei ‘nemici’ che i soldati austriaci «pei 
primi devono avere imparato a rispettare 
6° questo sfogo così. inopportuno di pas- 
sioni poco dignitose ci,. dà l'idea dell’anar- 
chia morale in cui è caduto l'impero. 

Una delle prove più singolari di questa 
confasioneCche!regna in pgni cosa la ri- 
caviamo anche dal contrasto in cui sono 


fer "—___———-z k 


ZE 
sabetta Vespertini ed alle rade parole che le 
érand' riscite: di bocca quando era ‘ancora in 
senno, asserivano d'aver inteso da quella sua 
bocca, che non s'apriva quasi ‘mai ‘e chele 
avea valso il soprannome della Muta, che nè 
lei nè' il‘marito aveano parentirdi sorta: 
In'qualî' ‘mani ‘adunque cadrà il pingue a- 
Were? i 
i’ attenzione! ‘pubblica ‘ era tuta rivolta a 
questo quesito, con un di quegli accanimen - 
ti, con ‘ina di quelle frenesie di vederlo ri- 
solto che'‘assalgono di tratto le, popolazioni 
senza chie l’ osservatore il più ‘esperto ed il 
più' acuto ne possa rintracciar le cagioni. 
Nessuno di quanti 8° interrogavano vicen- 
devolmente ‘© ‘con ‘tanta premura intorno a 
‘questo arduo: problema; avea ‘ad aspettarsi 
alcuna parte delle: pingui spoglie dell’usuraio; 
per molti e ‘molti sarebbe stato assai. più 
proficuo l’'intendere l'animo alle proprie:fac- 
cende; ai proprii negozi od alla famiglia; ma 
si trattava d’ un uomo che l immaginazione 
popolare avea'dotato di ricchezze favolose ; 


aver parenti ‘nè prossimi, né Tonfani, impe- 
rocchè ‘a chi 'è dovizioso ‘i parenti anche i 
‘più lontani cercano , per consueto, ad appros- 
simarsi, 6 a Mastro Impicca ron s'erano mal 
veduti ‘approssimare che uomini € alari della 
classe peggiore , giocatori ‘stapestrati, sen 
sali di pessima riputazione ed'altri di simil 
coniò. Il fido can barbone era la ‘creatura la 


La notizia del ‘decesso di Mastro Impicca 
‘andò ‘tosto’ di bocca ‘in bocca e fu l’argometo 


del ‘cicalio di ‘tutta Firenze. 


più onorevole di tutto il cortéo dell’usutaio. 
Per altro verso,, tatti coloro ché si ram- 


mentavano ‘alcurfchè' intorno alla signora Eli- | 


la misteriosa origine di queste; © la più mi- 
steriosa ancora destinazione loro affascinava 
il popolo. o 

L'incertezza ebbe: però a durar poco. 

‘Ventiquattr’ore: dopo che fu data sepoltura 
all'usuraia e quando appena s’ erano messi 
"i suggelli sulla’ casa da lui posseduta, s’inco- 
‘minciò ‘a bucinare che l'erede era iroyato. 
‘pal più umile tugurio al più. splendido-pa- 
Jazzo ‘serpeggiò la diceria. Nelle osterie come 


gli organi ufficiosi ed ufficiali dell'impero. 

«A Vienna sì è inventata la famosa teoria. 
della Venezia francese; ‘e' non si ha altra 
premura che di sbatazzarsene per poter 
disporre dell'esercito ivi occapato;: a_Vè- 
nezia all'intontro non si’vuol saperne della 
cessione fatta dall'Austria alla Francia che 
la Gazzetta Ufficiale qualifica come di 
ceria di qualche giornale 8 ché combutta 
dicendo che mal si provvede a ristaurare 
la casa in rovina, ‘quando nonvisi» sa-«far. 
altro che demolire. da unslato-mentre l’al- 
tro minaccia. 

Noi mon imiteremo gli èsempi  olie ci. 
porgono i giordali di Vienna. Siamo.stati: 
accusatì di non aver siptito sòstenef@ i 
valore della giornata del 24 giugno è' di 
averla. a. tutta. prima presentata quale pod, 
disfitta che certamente non era. Ma pre- 
foriamo ‘meritarci questo rimprovero, piùt» 
tosto che, éssgerando i propri-meriti: ele! 
proprie fortane ‘è ‘non'teniendi conto: della: 
miserie che ti Sffliggono, coòrer rischio” 
di cader nel ridicolo.“ ".° o ion 

Nei non diremo che gli. austriaci furono, 
battuti dai prussiani a calci; sebbene» 1° e»: 
sército atistriato si ritirasso»da/ Sadowas 
un po’ più disofditato” ché! il nostrovdal 
Custoza. Espressioni cosiffatte non pro- 
vano nè il coraggio d’una nazione, nò il 
sentimento virile riélla' Stima ,/ provano 
solamente Ja mancanza, di dignità 6.di 
educazione.;in :chi le, adopera, e. l'abbie> 
zione; morale, di, quelli,,.che , possono, ap-. 


34, densa squisita ‘slleb:< 

LE TRATTATIVE DI. PACE 
La Patrie del 15, pubblità la’ seguinte 
nota, che conferma le notizig dà hoi date? 
Lé trattative seguono -il loro corso rego» 


CA { i 00109 olplsdmi 
Il fodo della situazione, sarebbe in questo 
momento a Vienna. se 
_. Le ultime coridizioni poste dalla Pitissia al 
ristabilimento della pacé' e ‘ébrrette»in seguito 
allo osservazioni della Francia, sorio state cos 
ftiinicate a Vienna: i ) 9 
Sé il Governo. dell’imperatore»; Francesco 
Giuseppe aderisco a;queste condizioni, po- 
trebbe immediatamente. venir firmato un RA 
mistizio, al quale terrebbe dietro il pronto 
ristabilimento della pace; giatéhé' 1e' tratta: 
tive si riferiscono, ‘ com'è noto, alla s0spen- 
sionè delle ostilità, e'al'tempo stesso alle basi 
d'una paco definitiva. vobe» ) dfn 
LE TRUPPE: AUSTRIACHE» NEL «VENETO 
Il Mémoriat diplomatigué , del #8 j scrive 
quanto seguè : 1 
L'esercito austriaco  della' Venezidl, tottipé- 
sto di 280,000 uomini) si divide in duè 
gorîe ; le truppe ‘mobili destinate: ad: operare 
— n'aperta campagna contro. il nemico, e le forze 
militari che occupano le fortezze 6 le tI i 
stratogiche. Le' primé, èlié ascefidono dd 80/ 
Uotnini sono già state Tititàte pet andarra.sràf 
forzare leseroito ‘del: Nord posto .sotto: gli or- 
dini dell’arciduca Alberto, + A prat 
sus Tutto fa credere che se le istanze de) 
Fratitia sara®iho apprezzate! dat'Re AMtslia®ttAu- 
stria sgombrerà' interamente il Venbtore:riu- 


Mirà;al suo esercitò (del nord le truppe che sono | 


aucora nel quadrilatero. . 


delia E 
mi pletoat sido \[7 


ito" a atcidica Rabitti.” fi 


nord sì) En) 
I FERITI AUSTRIACI: 000: 
Lilo si aignaco Leb edone omsitio 
Scrivono da Breza, iogo vicino a Koe- 


TIPEETEI A È TER 


niggraetz, 40 luglio, alla Gazzelta  Cro- 
7! Pegaso eee tte 


Esco un fatto, il quale dimostra siccome 
lalsortè dei soldati! feriti può diventare ter- 


Fribile!' leri fu’ scoperto, ‘per pur: caso, 
in una foresta presso, Horitzi, RI s 
i‘ggli austriaci. facevano le loto, fasci 


n silo dove 
Mi 
ch'era’ statosda essì e A Vitsî riné 
vélinero 1,183 feriti: austriadi; quali, 
erano morti; gli altri. vivevano ancora, ma 
soffrivano orribilztiente sia per le loro ferite, 


«sia per la fame e per la sete. 


Ecco le conseguenze: del:-non; aver vo- 
luto l'Austria accedere al trattato inter- 
nazionialé; ‘a cui).si soscrissero quasi’ tutti 
gli Stati europei, per' dichiarare neutrale 
il Corpo sanitario. degli ‘estreiti. 

Sus questo argomiento seriono: alla Gg3- 
zeta di, Breslavia zio ro 
‘Dopo 8 convelizionendi Ginevra alla quale, 
pat Toro ittala ,° gli‘ “austriaci non 
haritid'' aderito, tutti i Taoghî di fastiatura, 
come puro le-ambulamze, sono provvedute 
di bafidiere bitmche! colla‘ croca' rossa; Da 
noî' i médici' s0nò ‘cofisiderali come persone 
neutre, e i’iddici stistriati, chè farono presi, 
farono ripostirim:libentà essi: nonosonio» Ti- 
‘guarilati :cotne «combattenti; neppure: quando! 
sieno presi feriti sul icampo di battaglia, 
til o atei 


ib voy fi ani 


sii bo » 


#19. i 


0 ino DOSI gueif 

ìè S‘GUERRACIN GERMANIA» 
Leggiamo nel Mémorial diplomatique del 15: 
« Una lettera. da Vienna', scrittà da per- 

sona, ben, puerta ci fa sapere che il, ma- 

rosoiallo, ,Bensdek; aveva. tanta fiducia, nel 

successo . della paga affidata al:suo.co- 

t) Op. 


»| mando ,;.che, aveva. riflutata la, cooperazione 
ij delle, 6 bavaresi , sul. territorio della 
Boelmia. — 


«Il generale bavarese Von der Than, dopo 
il voto , delle. Dieta. di Francoforte del 44 
giugno; .era, stato, inviato a Vienna, per com- 
binare .col.governo imperiale il piano, di cam- 
pagna contro. la. Prussia: La Corte di Monaco 
ofîriva, di, far entrare, per, la via più rapida 
un. compo, di, truppe ausiliarie. in Boemia, 
il maresciallo, Benedek vi si oppose dicendo 
che Passio Aaa forte 
per, adempiere, il. proprio compito, purchè i 
coniioganti federal fossero. pronti, dal, loro 
canto, ,;.a ; rtarsi innanzi, non_appena le 
truppe imperiali incominciassero la. loro mar: 
cia su Berlino. (11) » “iù 

Silegge. nello.;stesso,. giornale 

« Il conte di Mensdorfi:Pouilly. è ritornato 
a Vienna nella mattina del 10: correntey dopo 
aver esaminato co' proptii occhi, il: ‘vero stato 
déll’esercito;. austriaco «del» Nord: Egli: è an: 
dato immediatamente!ali palazzo: dell'impera» 
torel.per. rendergli contova:voce: della sua i 

»« L'opinione: del:(conte:Mefisdorfi:Pouilly: è 
che. l'esercito potràfacilmenteessere riordinato 
în:modo da poterenon solamente opporre: una 
‘efficace «resistenza cai» prussiatii, ma: prendete 
eziandio Poffensiva:con!ibuon successo. Egli 
biasima però! severamente -l’interidenza mili- 
tare incaricata» dell'approvvigionamento delle 
truppe; giacchè ‘i soldati andavano spesso al 
combattimento «digiuni; » î 
‘giornali di | Viotità) assicurano: ché agli 
stati anticipa ‘ mesi‘ di mdio, in 
Arsago un'occupazione per parte! dei fas: 
st 


Dtm 


I ofit 6llà Do initiagest avadea b osgizo 
nelle: sale dorate tulte;le conversazioni..s'in- || ricchezze. Anci 


cominciavano -con questo iù Ì, 
todo questo motto;,dunque,l'e- 


1° è fon stila -.esnd «in 
I come'e iil-quando si fosse. trovato rima- 


neva' a tutta: prima une po! ravvolto; nella.o- 
«scurità (e (juî sorgevano; tutte quelle: svariate’ 
ipotesi che tornano così in acconcio,-per 
parlare: una mezz'oretta; senza; mai-imberciar 
< nel:segno. ;i Ma a (poco a. poca: l'oscurità. si 
dissipò; l'autorità. governativa (che, si .teneva, 
pra pr decoro el più completo riserbo,ai primi 
hi ne un po’ più sci in- 
‘mazioni; le. quali: sempre pun Ace pt 
sfera. di sstrettamente;:confidenziali,,;. diven- 
nero confidenzialmente.note a tutta la. città; 
Si seppe. essersi; trovato-1ra;.le carte; di |. 
mastro Impicca unosscritto;senza data-è vero; 
Rn tane arri 
t in tutto! i n0) 

il ail ii ect Toy Ato i 


« Cominciando ad ‘inoltrarmi negli anni; è 


«bi 


; quale aveva; posto scrap? 
Sogn 0 sad a denari goa 
lesse lasciare il governo padrone delle s 


nAMPICCA,,.chi invece se. lo immagina: 
,gonfratello del; defurito nell'arte di pelare 
fia;adungue;la sorpresa di.tatti 
A vociare che guasto Orin. 
, A.llirenze .con tutta, la ce. 
> lo, stimolo ‘di cinque mi» 
tti (i juomo chie. avea 
ntina,, ben fatto 


se elica cato 
ele rita 
if 
PannaGie Pub PIE PESQUI Pereni 
misteriosa tra Mastro Impicca li His 


fronti d’epoche, e di geografa |, 


La Gazzetta di Prags di T6 seguenti per- 
-ticolarità sull'ingresso dei prussiania Praga: 
« Verso le nove arrivò un distaccamento 
di ussari. Il nerbo del corpo di occupazione 
priissiàno cominciò ad ‘arrivate afdlieci ore 


ni di fanteria; Weran!inoliia dell’ariiglie 
ria, degli ussari e molti“carri di munizione. 
Una folla compatta innondava le vie perle 
quali'passavano. Na ‘avvera? altri ‘disof- 
dine. » 

La Gazzetta della Germania” settentrionale» 
annunzia che la legge elettorale pel parla- 
mento tedesco sarà presentata. fra:breyo alla 
Dieta prussiana; 

Le elezioni. pel parlamento si faranno pre* 
babilmente in agosto. © *! ui 

Il parlamento ‘sarà’ aperto" al' più ‘tardi in 
settembre imurediatamente ‘dopo «la-chiusura 
della Dieta, prussiana: remaai 


iL RE DI PRUSSIA 


Scrivono: ds Holenmanth,;sin.data del: 
9 daglio;cali Monitore prussiano» 01007 | 


Îl #a° Ha sopportato’ 161 fatithe della: giòf-! 
natàrdel 3 luglio con un,vigorerraro allasua. 
età. Syegliato a mezzanotte, ed informato dello 
probabili intenzioni del generale Benedack,, 
egli si occupò sino a 6. ore del mattino a 
Nt] ordini; ‘Sali ‘quindi ii ‘cartòzià 
por recarsi veto Sadowa j' al'8rore del rfiat4) 
tinò montò ba cavallo, «evi rimase sino aile 
ore 8 e mezza della sera, prestando sempre 
‘la. massima. attenzione alla, battaglia. Egli non 
si.occupò neppure del bisogno di cibo. Quando, 


verso l'una dopo mezzogiorno, la battaglia 


attivato ilcorpo d'esercito ‘del’ principe reale; 
il're domandò al suo seguita)se qualcheduno 
avéa' qualche cosa ‘da mangiare. Il palafreniere 
del.re avea un po’ di vino, un aiutan'e, di 
campo cercò di trovare qualche altra cosa; 
ùn ufficiale offerse un pezzo di salsiccia; un 
soldato ‘un' pezzo di pane. Il re ‘se ne ‘con? 
tentò è non prese: altro sino ;al:suo ritorno 
al:Quartier: generale., di Horitz:;, dove, sorbi 
una-tazza, di thè. si 


e |a tte 


POLITICA INGLESE 


Diamo un'sunto ‘del’ discorso che ilsig. 
Disraeli tenne: aivsuoî' elottori: ‘di. Buckim= 
ghamshire; o ciòofiella parte: che riguarda 
le» vedute,/.deli?: amministrazione: tory-in 
faccia alle. condizioni dell'Europa: nave 

Il'sig: ‘Distdolì: Non bi'è dabibid' o signori, 
clie' noi: abbiamo! accettato: il ‘poterà. in mo- 
mento, estremamento,riticoy Ora tutta.’ Eu 
ropa è armata ed.in guerra; o in una, con- 
dizione di vicine ostilità “Probabilmente, nor 
ci fù mal un èmpo in' Esropa in cui si sigtio 
raccolti ‘in Maggior numero gli armati) No- 
nostaute credovmio. debito'!di dichiarare; per 
quanto. la- mia. opinione; possa; valere; che-fra 
tutte le questioni pendenti non vedo neces- 
sità ad un initervento per parte dell’ Inghil- 
ter i tai ia: 

sarà forse un partito chè accetterà que- 
sta' mia- dichiarazione’ ‘corte tti «bin ito 
per parte. div quesia ‘nazione! della sua iri- 
fluenza: e cella! riconosciuta !stasforzag Si- 


i 


«È soltanto una, potenza. europea, ma bensì la 
metropoli di un. grande impero Mario, 
che stende ‘i Sroi confini ‘mei pia ’Tontani 
‘oceani. Non è verò' che l'Inghilterra Otto la: 
"pressione! dil'una'sistenta‘ica‘apatia;; dbclini! 
d’intervenire nelle questioni; enropes. Essa 


passato, quando Te condizioni della sua po- 
sizione; lo richiedano: novi ì 

| Venga con più sollecitudine ché ì' Ihghitterra 
quando il suo interesse To richieda: Essi in- 


‘de; l’aspotto ‘poi di costui é' sopraitito”! 

de; l'asp opratitto ‘la 
Stia Tiberalità, il suo sfoggio; allontanivito 
affatto da ogni niente ‘il concetto’ ci épli 
avesse mai potuto appirtenere” ila" inrida 


| contteritita degli strozzini:” 
Ortensio, ‘prima ancora di presentitisi ai 


| prima di procedere ad' alcuna formanai per 
entrare in possesso dell'asse‘ ereditato” volle 


a Yisitarvi 


|. ineno' deplorevole 


he la signora Vespertini ‘avessi 


ta 
{dal 
E diè prova che questi” i imenti 
È die I uoi 
pria Questi, suoî intendimenti 
dell'animo suo, im) di à reca 
] o, imperocché s'era colà recati 
munito d’ogni ben dî Dio, manicareiti, pi 


arme: È ace di 

Si Gitdicatidtoné file! balilero, "questo || 

} # sarebbe: composto | di | difca 11 ai 
arliglie- 


e 


il diretto intèresse nel risultato finale di«quella 


.| decidano, dei, loro, interessi da ss medesimi, 


pareva Ancora indecisa, “non "essendo Ancora | 


«80511 LiLa verità ssîc8;;che»l'Inghil'erra- non! 


è pronta e disposta ad intervenire come in | 


Non ci è. difatti una potenza che inter- | 


tervenne in Afric la nu 
-Zelaada. ove. sostenne Una, guerra, vIVIssima, 
ed interviene in Asia dacchò essa è una po- 


il 


ropeo, dacchè siamo interessati al berlessere 
ed alla prosperità del mondo, quale conse- | 
"guenza del nostro proprio benessere, ma 
siamo interessati anche al progresso gone 
rale della civilizzazione: 

Una grande. lotta è ora pendente sul. con- 
tinente europeo, per, modificare i confini. di, 
una potenza .di primo ordine e _ per dare 


zione; Cestaniente ‘Hioi ‘abbiamo. vivo © 
lotta, ma dobbiamo lasciare che quelli: Stati: 


ed offrire a tempe debito e quarido ne sa 
il caso, la mostra pacifica infitenza‘ed'inter- 
vento. 3 È ; - 
Signori; le’ nostre relazioni‘ coi varii Stati; 
benché: alenni!«siende/în: (disaccordo: (ed; ;in; 
guerra. fra. loro», nom.furono. mai, più: cor», 
‘diali ed amichevoli. che attualmente; e, quando 
la lotta sarà finita’, ‘Tio certezza’ che il con- 
siglio edi suggerimenti’ dell'Inghilterra‘ per 
sciogliere! le) differente! ‘attuali; saranno vac- 
coftàtevin ‘un: congresso: con. quella cordia- 
lità.e, deferenza che le nostre, intime rela- 
zioni ci danno diritto a sperare.. pane 
Il signor Disraeli parlò poi dei rapporti 
atigali ‘con l'America e' di vario questioni 
| d'interesse Ica. mati simfeo 
(ba Frag 


deal pi 0 
pra cnr — , 
Siamo, assicurati ;,.scriva, il,. Giornale, della 
Marina del A4, che S.A. R. firmò un de- 
creto con il quale vengono promossi a guar- 
dia marina! di 2ia' Classe ‘gli alliévi' del 30 


i ia, nella nuova | il 5 È 
+, edagioli, ne teria, indirizzo che non possiamo riprodurre 


per 


‘00 Esse danno i seguenti risultati: 


4° battaglione dol 490 reggimento di fan- 
mancanza di spazio. 


n rese nenni 


IMPOSTE INDIRETTE 


La Direzione generale delle: asso e del 
demanio ha pubblicato lo spocchio delle ri- 
scossioni: fatte nel mese di maggio 1866 ed 
in: quello» corrispondente: del 1863: 


Hole 1° ‘h0t90s 1 00185827 
Successioni . L. 928,713 03 L. È 

al wa > 44,590 71 >» 8442064 
Società industr. » 18,48% 82 >» 16,080 43 
[Atti civili . > 2:029,826 47 » 2,378,929 84 
Sentenze ed'atti 3 
giudiziari. . » 488,788 27 » 222,153 78 
Ipoteche . . » 340,118.67 » 285,987 66 
Bollo . . .10#0/43377,817/08-.31/14,560,46) 32 


Tasse! d provi e 


uno sviluppo nezionale ‘ad ‘altra giovane na- |‘Rendite patrim.» _4,30,885 7 È, 1.590,60 23 


i 


‘divo ola avo 1698;8%048 >) A&8A08.77 
Lotto, 1 (3,3094198 42, > d433,60 47 


It maggio del 1866 presenta dunque una 
diminùzione! di Li 1,241/039' 69 rispetto al 
maggio) del 1888. <. rta31 i 
it Esco orà il risultato dei primi cinque mesi 
del 1866 paragonati coi cinque mesi corri. 
spondenti del-1865, -. 


i 1866. 1865 

Siiccessioni . Li 421,296 88 L 4,131,272 29 
Manimortè: / » r""459,79% 41 > 658,861 39 
Societàindustr:». 372,008 88 = 285,820 62 
Atti Civili.» 10,698,085 06 » 41,202,383 52 
Sentenze éd atti 

giudiziari | è ‘910019 12' > ‘1,431,979 66 
Ipoteche:-.3.» -4,637,656 83 (>. 4254944 99 
Bollo . . .,:» 6,92444% > » 7,302,845 dI 
Rendite patrim.» 4,242,392 SI » 4,260,524 52 
Tasse e prove 

dive a ».2,893,862 84 » 2,334,130 06 


Lotito i 


+ > 43,331,762 64 > 2k/0i9,196 40 


»Nei primi: cinque mesi' del 4866 si ha per- 


antio di ‘corso delle Regiò scuole di marina. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


tei 


Venoeuti AL luglio. 2 Td" Guardia: nazio: 
fiale di! Vercelli ha" Wotatorieris umvindirizzo 
di congratulazione:aniuellen della. Valtellina 
pol. fatto dell’ 11. | corrente, e mi, affretto, a 
spedirvene copia. Ecco 1’ indirizzo in di- 
SCOrSO é Papa i 

:_ Signor, colonnello Guicciardi 
"comandante Ta Guardit' nazionale mobile 
o dellà' Valtellina. ) 

Îa legione della Guardia nazionalo di Vercelli | 
apprese coò orgoglio! la; notizia, oggi, recata: dal 
telegrafo, del combattimento sostenuto,con tanta 
brayura e con sì perseverante ‘coraggio dalle 
Guardie nazionali mobili della Valtèllina conan. 
‘date! da /V. Se.dli.ma; I' sòttoserittà pregano? Lei 
a volersi rendere appo,tutti i.suoi commilitoni 
interprete de’sentimenti di congratulazione e di 
ticonoscenza , che Ja'legione ‘di Vercelli loro 
-dsprime. Di congratulazione per.la/vittoria: ripor- 
fata; di riconoscenza per l’.eroismo dimostrato, 
peroechè riverberandosi su tutte le Guardie na- 
zionali del Regio, diviene gloria di famiglia; U- 
stendo! dall'ordinario compito» di. tutelare l'oî- 
dine intérno, per correre in. prima fila a com- 
battere ardimentosi il secolare nemico della no- 
Stra Naziotidle indipenderza; avete’ dimostrato 
una volta piùvquanta sia neglbitaliani la: volontà 
«di attuare questa,santa, e nobile.idea, la.rigene- 
‘razione,della. patria, illustrato di nuova fama la; 
istituzione cui appattentte ‘6 nella ‘qual! siatiio, 
superbi di esservi colleghi. tisì 

Neisialode;a-yoi, prodi, dello Stelvio. 

Vercelli, 13, luglio 4866: 


sio 


et dell leone); 


tte 


I2ZO18I i aisi € 

Il: Munitipio» di Massa e Carrara; nell’adu-* 
nanza che tenne..il-42: corrente,..vot.ava ;1al- 
l'unanimità un indirizzo ai prodi componenti 


- n a 


i Nèya. questo, s'attenne ma, profuse. mancie 
e;regali, a tutti. coloro.che in qualche guisa 
avvicinavano 0, potevano , prestare, la; meno- 
Ma assistenza. alla. misera. cattiva ed altre 
«mancie ed altri regali; promise a;tutti. pell’ay- 
venire. i i, 

i Una cosi-nobile; condotta. walse..ad Orten- 
sio il favore di tutti:gli animi. 

Questa. popolazione; fiorentina; così ‘pronta 
ed. alta, ad apprezzare ogni genere, d’umana 
grandezza pose s;tosto,.in., bando)ogni: diffi: 
denza e quel.po* di malumore.che s’ingenera 
assai facilmente contro ;un;-forestiere, uno 
sconosciuto, che sipresenta: a; beccarsi unà 
cospicua..eredità.. senza; che, siano. pubblica: 
mente legittimi i suoi diritti. a. possederla 
© fece d’Ortensio Veluri, ilsuo-idolo î 


Le, formalità. necessari : 
i; l Necessario, a 
‘il: possesso: dell’ lè a rendere. liberò 


; eredità erano. .già, ‘prossime a 
ppi to) giànera. determinato, il giorno 
do VIPERA fel sigili i; quando si,sparse» là 
) i la.si i ini 
sm ignora Elisabelta Vespertini 
uesto decesso non sorprese, nessuno - 
grave età.e lo'sstato. fisico della, i] 
rendea, amplissima ragione.. Si;.considerò il 
Cuba una, buona veni 
1P°18.iaYea,-per.lal.. modo posto:run,termin 
una. esistenza tormentosa, .e parlai 
AYea potuto: addimostrare» tutta, la generosità 
pdell’animo suo con-poco dispendio. ;; 
o Il.giorno-fissatoad aprire.la».casardi. Mastrò 


Impicca giunse ed i sigilli rimasero a luogo. 


(Seguono; firme del colonnello, e di tutti. qui | 


tanto.ruma diminuzione di L. 887,662 06 ri- 
spetto, ai. mesi corrispondenti del 186%. 


NOTIZIE ESTERA 


La? sessione delixSonato «francese è stata 
chiusa,}il 14. L'assemblea si;è separata gri- 
dando viva P imperatore. 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

è Bucharest, 12 luglio. 

«LI Camera ha ‘votato oggi il complesso 
della ‘cvstituzione. >Ilprincipe Carlo ha im- 
mediatamente «prestato: giuramento alla me- 
desima.: » 


«Vicana, 14 luglio. 

«Un dispaccio da Bucharest. dice che, nel- 
l’atto- di prestaré giuramento alla costituzio- 
ne, il principe Carlo dichiarò che i princi- 
Dati Damubiani, nel ciso d'una’ guerra età: 
pea;'conserveranno la più stretta neutralità. » 

© Pietroburgo, 13 luglio. 

tv La Gazzettà del Senato pubblica un ukase 
che dispone quanto segue : 

« Risulta dall’istruzione aperta in seguito 
all’attentato contro lo. Czar, che in diversi 
passi, all’estero, esistono ‘individui animati 
da intenzioni criminose contro Ja ‘potenza e 
‘la'forma'del governo russo: Perciò verrà isti- 
tuita ana. Gorle suprema-d'istruzione crimi- 


| |:nale..sotto..la «presidenza del principe Ga- 


garin, 2, 
« Madrid, 13 luglio. 
€ ‘Il'goverito ha vietato, fino a nuovo or- 
‘dins; la' vendita di giornali ‘per le vie, è 
Leggiamo nella Patrie del 415: 
ni t;Non.;appena il marchese;Di Leuca, am- 
basciatore di, Spagna a Parigi, conobbe ìl cam- 
biamento di ministero avvenuto a Madrid, 
inviò Ja propila demissione per mezzo del 


— Queste benedette formalità non hanno 
mai tefmine 1 diceva sotridendo Ortensio ai 
suoi amici del caffè: Doney e del club. 

"E Queste benedette formalità non hanno 
Mai termine | .ripetevano senza cercar altro 
@lhamici del ‘caffè Doney è del club. 

E:questo concetto passando agli strati in- 
feriori della popolazione, era un grido uni- 
Tersale,i ana ditania di querele sulla legge, 
sul Parlamento, sui magistrati e su tutte le 
autorità grandi e piccole che invece di som- 
plificare, complicano ogni' cosa, creando un 
mondo d'impacci, d’imbrogli,..di crucci e di 
fastidi laddove le cose si presentano di 
per; sè, chiare, limpide ‘come; la luce del:sole. 

Intanto trascorsero alcuni giorni e la porla 
del chiasso. delle Misure rimanea sempre chiu 
|a; iDtanto qualcuno, cominciò ad inarcar le 
ciglia; e.a stringere le labbra quando si par- 
lava;,.dell’atfare dell'eredità; poi..si passò a 
[dire che c'erà qualcosa sotto, e poi s’accennò 
alla signora -Vespertini; per nitimo Ja voce 
Si sparse che la-mauta: aveva parlato. 

«La; gmuta. ha parlato! Ja muta ha par- 
lato!»,:si sussurrava. misteriosamente in ogni 
angolo:;;-in ogni piazza; in sogni trivio della 


tura: pell’estinta | città. 


L'opinione, pubblica non s'i 
igannava punto. 
La muta avea parlato. ; : 


(Continua) GIANSTEFANO MARCHESE. 
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telegrafo. Si assicura”che gli succederà il si- 
gnor Mod. » x 

Notizie da Roma pubblicate dai giornali 
francesi assicurano che il cardinale Di Rei- 
sach è stato incaricato dal Papa d’una mis- 
sione in Germania. CAME 

Leggiamo nell Opinion Nationale del 15: 

« Notizie giunte dalla Cocincina récano 
che un'insurrezione assai; grande è scoppiatà 
in quella colonia. Dicesi che il governatore; 
signor De la Grandière, abbia chiesto al mi- 
nistro della marina un distaccamento di truppe 
di tutte le armi, essendo la guarnigione in- 
sufficiente. Si assicura che il governo fran- 
cese ha dato ordine di spedire da Tolone 
circa 1500 uomini, » 


ATTI BFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 416 correnta con-* 
tiene: 

4. Un decreto di S. Ai R. il prifitipe Eu- 
genio , in data del 18 luglio, a tenore del 
quale. i comuni di Monteverdì e Sassetta, che 
sino ad ora fecero parte dellà sezione 2.a' 
del collegio elettorale di Volterra, n° 332, 
sono aggregativalla sezione 3.a. del collegio 
stesso, la quale è così composta dei comuni 
di Castagneto, Monteverdi e Sassetta. 

2. Disposizioni relativé al impiegati di- 
pendenti dal Ministero di agricoltura; indu- 
stria e commercio; 


La' stessa Gazzetta Ufficiale del 16 annùn: 
zia che' presentarofio indirizzi a S: M, il,Re 
ed ai Reali Principî : 

I municipi di Alghero, Iglesias, ‘Colle, 
Poggiò Reale, Moncalieri ,. Prato , Procida ; 
Porta San Marco, Terni, Grottamare., Fale- 
rone, Rapagnano, Sant'Elpidio a mare, Mon- 
lelparo, Montegiorgio, Parma; 

La deputazione provinciale di Pisa; 

La Guardia nazionale di Monteforte Irpino. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 15 luglio 1866. 
Stradella — Eletto Agostino Dspretis, mini- 
stro della marina. 


Cento — Ballottaggio tra Borgatti con :yoti 
203 e Mangilli 2. 


Le O nr 


CRONACA DI FIRENZE 


i 


Con sua notificazione, del 18 corrente, la 
Direzione generale delle poste del regno: d'!- 
talia annunzia che le lettere e le stampe per 
le provincie del Veneto occupate dall'eser- 
cito nazionala. e viceversa vengono assogget- 
tate alla tariffa. postale dell'interno del Regno. ; 

Si possono spedira lettere ‘raccomandate 
da e per le, provincie suddétte, non però 
assicurate cow dichiarazioni di valore. 


Non è ammesso per ora il servizio dei: | 


vaglia. s 

Che andare a mezzo luglio» e ‘tofnafe da 
Livorno nel giorno medesimo sia una,.corsa 
lo ammettiamo; che poi sia uma corsa di pia- 
cere.è un altro paio di maniche. Starsene 


Via Tostariella , cut ifidividui prendevano | come buonissima per servire i 
ad altercaîe ‘fra Toro per felosia di donne, |; P gici 


è  passandò dalle paròle ai fatti, i litiganti 
stavano già impugnando i coltelli, quando 
giùnte sul luogo Je guardie di. pubblica. si- 
curezza; posero; fine all’alterco arrestando Co) 
traducendo in carcere cinque uomini e due 
dono Che avevano preso parte attiva alla 
ite. 


Oltre alcuni oziosi e vari ubbriachi , do- 
menica scorsa fut'otio pure arrestati due truf: 
fatori, che da molto tempo erano ricercati 
dall’autorità, 


Un tale Francesco B, di Pontassieve, poco 
esperto nuotatore, essendo antatò a, bagnarsi 
in Ario, vi rimaneva miseramente annegato: 


Nota di ‘oggetti trovati dal © Î al 14 luglio 
«1866 e depositati all'uffizio di Polizia mu» 
nicipale: 

(Uro spillo ‘di metallo ‘giallo (broche) con 
Dietra trovato.in Piazza del Dabnio il 76or- 
rente. tin Fa 

Un registto' di spedizione di marti-trovato 
in via Calzaioli il di 8: detto. 

| Uà portà-monete' con valuta in carta ed in 
moneta trovato il. 9 detto in via dell'Arme, 

Alcuni cuponi di sobbligazioni della ferro» 
vià-leopoldina; trovati nell’omnibus della’ 80° 
cietà Monaci nel di 40 detto.» « 

«Uh congedo militare ‘irovatò in via Cal: 

zaioli nel giorno medesimo. t di 
Un coltello.o trinciante trovato fuori Porta 

S. Gallo 
Ut disegno architettonico trovato il 13 

stante in. una' pubblica vettura, 

Num..9 cuponi strade ferrate . livornesi, 
trovati nel:di suddetto, nella via S. Gallo. 


Domenica 15, il termometro centigrado 
del R. Osservatorio di Firenze segnava la 
temperatura massima di +|-.35,5 e la minima 
di + 21,8. 


minima fu.di 424,9. 


Atti di.morte denunziati ‘giorno: 43 luglio 
1866, 1 


*Mostato Ester, di anni 29. + Pecchioli Gae- 
tano, id..80.— Zucchini Domenico j*id. ‘82 — 
Nocetti Giuseppe, .id. 50'— Fossì Giovanni, id, | 
40 — Carraresi Luigi, id. 78 — Montevecchi | 
Giacomo, id. 23 — Camici Giuseppe, id. 68 —'| 
Bsechi Lorenzo; id..77:— Corti  AsStnta: neili 
“Messerì, id..27‘— Coletti; Luigi, «id. 19. al 

Più,9 bambini che nonarevano ancora 2. 
anni. # 
Gli atti di mascita denurziati nel di 13 Juglio 
furono 49, cioò, 9 maschi e 10. femmine. 
Del 14: 


Conti Anna, id..12 — Radi Libero } vid» -47,— 
Mercier Giulio; id. 58 = Pilagatti Assunta né 
Paglia, id. 74°— Lolli C.ementinaj id. 82. ‘''- 

Più'7 bambini che non avevano aficora 7 
anni. 


furono 11, vale a dire; 6 maschi, 4 femmine è 


un-nato-morto. ; pl 
Matrimoni celebrati îl di 12 luglio 1866. 
È Giatmimattei-Costi Carlo, impiegato "tomunale; 


stivati alcune-ore in un vagone per passarne | di Firbitze, d'anni 21, è Norchi anna, at: 
seì o sette a Livorno ‘în giorno di festa;.|.tendente alle cure domestiche, di Firenze, id. 2%. 


quando sono chiusi i magazzini, vale a dire 


è un piacere molto incomodo e poco at- 
traente. Ma.se invece si. dessero.yiglietti ya. 
lidi per_tre giorni, vi sono moltissimi i quali 
non voglieno affaticarsi inutilmente per po- 
che ore, e che andrebbero volentieri qualora 
potessero farlo con modica spesa, fermarsi 
un giorno o due, prendere un paio di bagni 
di mare e irovarsene. comodamente. Le corse 


di piacere inaugurate ci banno persuasi a | 


presentare queste osservazioni all amministra 
zione delle ferrovie toscane, corti ch'essa 
avrà guadagno dall’alternare ‘le --corse d' um 
giore e: quelle con viglietto per.tre giorni 
Così ce ne sarà per tutti i gusti. 

Questa maitina un poco. prima delle oré 
dieci abbiamo voluto andare. alla galleria de- 
glì uffizi; e davanti alla porta chiusa vi ab 
biamo trovato molti forestieri che aspettavano. 
Alle dieci e mezzo era chiusa ancora, nè la 
sentinella della Guardia nazionale ci ha. sa- 
puto dire quando si aprirebbe. ‘Un ‘copista 
fiorentino che va tultì i giorni alla galleria 
aspettava egli pure senza saperci. dara infor- 
mazioni ‘precise. Ci sembra che ‘il direttore 
senza grave suo incomodo. potrabhe fare met- 
tere ogni mattina»su la porta un cartello che 
avVisassè dell’ ora d’apertttra, oppure-un car- 
tello stabile il quale indicasse l'orario che 
varia secondo i giorni della settimana., Non 
ci sembra essere indiscreti chiedendo questa 
indicazione che, tornerebbe di molta como 
dità a coloro che non hanno molto tempo da 
spendere per assumere informazioni intorno 
all'orario delle gallerie. 

In risposta alla lettera che pubblicammo 
nella Cronaca del giorno precedente , il si- 
guor Giovannozzi ; comandante il corpo dei 
pompieri municipali, dì scrive: i 

« Il giorno 43 corrente, alle, ore 8 112 
« pomeridiane Ja stoia della gronda dello 
« stabile di N, 71 in via S. Reparata, non 
« cadde, ma fu demolita per cura del corpo 
« dei pompieri, allo scopo appunto di im- 
« pedire i pericoli che sovrastavano al pub- 
« blico transito ». 


bia 


d Parioli Heryenuito ; cameriere; di Lamporec- | tato dal capitano Anderson , 
quello che dà vita e importanza a quella città, | chio, id 35,1e Sorafini Felicità , Attendente 


dure domestiche; di Vitiano, id. 27: ©. 
__Rossi Pietro, cameriere, di Firenze, id. 23, e 
'Bennati Lubia; stitatora, dr'Castigliomefiorentino;* 


id, 30. Del 18 

Nibceldi Glasebpe; nékozianle, di rit io 
27,0 ct DR dI ; ion 
drezy, id. 32. 


ev Deldbznccne 23 
-Posia avv. Raffaello, impiegato regio, di Sira- 


| cusa, d'anni 28, e Scuttetus Emma, benestante, 


di Pisa, id. 47. RIEFITA 
Menini Luigi, regio impiegato, di Firenze, id. 

36, el Mecatti Laurina benestante ,' di «Firenze , 

id. 27. 7 ; Viti 4 


culi ii 


NOTIZIE 1RTERME.s FATTI VARI 


Scoppio d'una polveriera. — 
sonori da Piacenza il A£ al Movimento del 
15 corrente? o fe v : 
Oggi, per'' motivi. che finora sono ignoti 
prese fuoco una piccola polvetiera in Castello; 
da cui.sì propagò pure alla, vicina fabbrica 
di cartuccie. RE 

Lo scoppio .fu. terribile, e'in-poco tempo 
di. quel fabbricato nulla più esis'eva. Syentu: 
ratamente. erollando' l'edifizio seppelli sottò 
Je rovine 60. circa giovani donne che. erano 
impiegate al lavoro, Altre: vittime vi ebbero 
pure tra militari e borghesi' che lavoravano 


il numero dei morti non si può ancora.pre- 
cisare. Saprete. dai giornali maggiori detta: 
gli di quello che io, sotto questa triste im 
pressione possa mandarvi. Tutte, le autorità 
corsero ‘immantinente «sul luogo della di- 
sgrazia, onde rinfrancare colla loro presenza 
l'atterrita. popolazione. Si terneva che di- 
sgrazia ancor maggiore potesse sttccedere, 


contenente parecchie migliaia di barili di 
“polvere: ma si presero tosto-tutte-le"pre- 
cauzioni onde,il fuoco non cagionasso altri 
disastri. PIE 

Arti camorristiche. — La legge 


Nella noti del 18 luglio. la temperatura" | ritornò in ‘questi ullimi tempi. Il ‘testo di- 


il ‘wicifio si ticonosce una, sérittura» imicrosco- | 
il pica che segue tulti i capricci: del disegno ‘e 


Biagioni. Giuditta, ved Braschi, di‘anni 64 = |: 


Gli atti di nascita denunziàti nelidi 44 giugno | stria donatrice, 


‘attorno al fabbricato :<all’ora in cui vi scrivo |' 


essendovi li ‘ presso ina? grossa polveriera |: 


speculazioni. 

Una classe di industriali prendeva subito. 
la maschera di uomini di alto affare, ed ora 
piegando ‘protezioni,, ora incutendo paure, 

usciva talvolta ‘a .spennacchiare i merlotti. 

La cosa però. aveva cominciato a pren- 
dere una: certa importanza. .— La Questura 
ha dovuto metterci le mani. 

Queste tispettabili persone sono ora per- 
seguitate come truffatori — taluno ha avuto 
la.sventura.. di..cader..nella rete.— e ci si 
assicura che una signora non abbia disde- 
gnato. di esercitare. questa industria. onora- 
bilissima. |. 

Impiegati telegrafici. — Ieri mat- 
tina, scrive la-Perseveranza del 16; partivano 
per.le terre. venete già libere otto impiegati 
telegratici della Direzione di.Milano, non che 
molto materiale. 

Aneddoto. — La Pérseveranza del 
16 corrente scrive: 

Un ufficiale dei lancieri Vittorio Emanuele 
che. comandava uno dei dràppelli di caval- 
lèria in perlustrazione nei dintorni di Padova, 
pensò di st:ccare da Padova una locomotiva 
e di percorrere su di essa la strada che con- 
lucè a Vicenza. Giùoto in quella città, seppe 
chenella vicinanze stava accampato um Gorpo 
di 10,000 austriaci. Prima di fipartiré‘avendo 
veduto ‘alla stazione un treno carico‘ di prov- 
Yigioni e maleriali austriaci, gli fece attaccare 
la sua locomotiva, 16, condusse seco :rapida- 
mente tutto quel carico.a Padova, prima che 
gli austriaci se ne avvellessero. | * 
| Una Bibbia tara, — La' vollezione | 
ebraica; dice.il Moniteur Universel, ‘della Bi- 
blioteca imperiale è-la più importante che si 
abbia nelle biblioteche d'Europa, © 

Un donò preziosissimo, dovuto alla munifi- 
cenza dell'imperatrice, ha arricchito ancora 
testè questa collezione; ed aggiuntovi sun Mo- 
numento.. paleografico interessantissimo. 
questa una Bibbia in due: volunîi ih 49:su 
pergamena, vero ‘capolavoro di calligrafia 6 
d’ornato; risala al secolo XlIl e fu eseguito 
in Europa, quindi trasportato in-Arabia, donde 


Sposto sopra due colonne, è chiuso he mar- 
fini da note contenenti la grande.e.la pic- 
cola Massore, raccolta di osservazioni critiche 
di gran momento per-]’intelligenza dei libri 
Sacri. 3 

<< Il matioscritto'è notevole sopratutto — dopo 
i:due.fogli di frontispizio scritti sù porpora 
& rappresentanti «i principali oggetti del culto 
‘esterno presso ‘i Giudei —per altri dodici | 
fogli di arabeschi e di intretciametiti della più | 
squisita eleganza. A prima}vistà tutto ciò non | 
appare ché disegno ; ma guardandovi più da 


coritiene i 150 salmi. di Davide. 

8; M. l'imperatrice; alla quale il. mano- 
“scritto. era stato ollerto è da cui venne acqui-; 
"stato, si é degnata trasmetterto alla! Biblio- 
‘teca imperiale, reputaudo chè ron. potesse; 
avere ‘più utile destinazione. Ricevuto: con 
fispettosa e profonda gratitudine. per l'Au- 
quella Bibbia venne indila- 
tamenite collocata in-una delle vetrine: della 


\munesche più-si distingueranno..consatti-di 
valore) nell’attuale guerra; prc 

2. Una’ pensione annua di ‘lirè 400% co- 
loro che resteranno mutilati; 

3. Un stissidio di centesimi 34 al giorno 
alle famiglie, più bisognose dei , contiugenti 
della‘ guardia mobile, non che a quelle dei 
soldati in congedo sino dal giorno che fu- 
Tono chiamati»solto le armi. q' 


RI 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Memoria sulle condizioni politiche ‘ed econo» 
miche della città di Trieste, presentata a S. E. 
il barone Bettino Ricasoli ,, presidente del Con- 
siglio -dei ministri del_Regno. d° Italia. — Fi- 
RENZE, tipografia di G. Barbèra,_ 

dî poteri legislativo “ed “esecutivo, ed’ alla po- 
polazione tutta del ‘Regno® d'Italia ;, abbozzo ‘di 
pensieri e di preliminari di Statuto -applicabili 
alla fondazione. ed. attivazione di ùn Barco di 
Credito fondiario, allo seopo di un pronto, e ra- 
ditale assetto delle: finanze: pubbliche e private, 
per Angelo Au FirkNze e GENOVA, tip, e lit. 
dei fratelli Pellas, a) ) : 

‘Arrbiga' dell'avv. Michele Prans, * deputato» al 
Parlamento italiano , pel già ]hogotenente to- 

jonnello Velasco Nicola,tofitro il Ministero della 
“guerra. — ‘Finivze , tipografia call insegna “di 
Sant'Antonino. : 

Del’ partito. cattolico e del Regno temporale 
‘del Papa, lettera demo-didattica‘ di fra, ‘Gi- 
rolamo Bobones: domenicano ; è Guglielmo 
‘De Pazzi, deputato al primo «Parlamento Ita- 

'elidho;— SIENA» presso l’editorer Alessandro Mo- 
*schigi. t 

La:guerra per la pace; ultima delle Jezioni 
date ‘nell'anno 1866 dal’ prof. Laigi' Chierici fel- 
l’archiginnasio-di Bolognà. — BoLdana ,'Regia 

tipografia: pù dA Ale 

La pace 0 la querra? Pensiéri di Caîlo (Pi- 
sani. — Tonino; stabilimento Civelli. 

Effemeride carceraria , ‘rivista. ufficiale delle 
carceri del Regno d'Italia, direttà dal cav. N. 
Vazio, ispettore delle carceri del Regno presso 
il Ministero dell'interno — Afino; Il — Giugno 
1865 — Firenze; tipografia Fodralti. i 

Rivista ‘“amministràtivà del‘ Regno , ‘giornale 
ùafficiale delle amministrazioni ‘centrali e pro- 
Vinciali, del comuni e degli. istituti dì benefi- 
cenza, fondata è diretta dal cav, V.. Aliberti. — 
Anno XVil — Giugno: 4866; — Tormo e Fi- 

- RENZE; tipografia di G. Favale: e compagni. 

Sullo stabilimento delle privative, lopera com- 
fpendiata peroFrancesto Pesahisi; segretario nelle 
manifatture de tabacchi '"— Toxîno 7 stamperia 
‘Reale. ; 
* di Pietro ©Agnelli. a 

Dei governî ‘del Trentino dal. 1796 in poi — 
Mitàno, tipografia di: Pietro «Agnelli: | 

La quistione del Trentino; per Atitonio Gat- 
“Zoletti — Mano, tip. già Boniott?, diretta da 
F. Gareffi. E 


La quistione del Trentino Ba “MirANo, tipografia || * 


Pr ——_—@ ‘ ———_________—_—_———_____—____ 
Domenica sera, 16, in un piccolo caffè di |'di Napoli-del:18yfu davcertuni considerata | 


grandimento di territorio per bilanciare quello 
della Prussia dice: Ché sànho questi giornali 
dello stato futuro della Germania e. dei di- 
segni della Prussia? Inyece di yoler com- 
prendere il‘ carattere. dell'alta niediazione 
accettata dall’ imperatore; essi; non cercario 
Che di creare impacci alla mediazione stessa 
rendendola sospetta. Questa è una manovra 
di partito, una macchina di guerra ; nia l’alta 
mediazicne dell’itaperatore, accettata dai bel- 
ligeranti, che è la più grande testimonianza 
resa allo spirito di giustizia di Napoleone III, 
seguirà il suo corso, che sarà sempre con- 
forme in qualunque evento alla dignità, al- 
l’onore.e agli interessi della Francia. 
! Monaco, 16. — Qui è corsala voce d’una 
sospensione d'armi fra la Prussia, la Baviera 
ed- il granducato d'Assia, 

Tolone, A6. — Venne contromandata la 
leva-dei marifiai ché era già stata ordinata; 
gli armamenti vennero sospesi. 


‘Parigi ;-16. — La France pubblica. una 
léttera da‘Vienna if cni si dà per certo che.- 
lè. propos!è della Prussia sono state respinte - 
defivitivamente ‘e cher’ Austria è decisa.a 
confinuaré/energicamente la lotta. ° 
“Altro della stessa data. — Un telegramma 
da Vienna.alla Palrie-annudzia che sonoivi! 
arrivato le: proposte ‘per una mediazione, 
partite» sabbato da Parigi. Esso saranno esa- 
TMinate da' un consiglio misto di militari e 
di diplomatici. 3 at 
ielia Baviera agisce a Vienna in un senso: 

acifico. « . E 

Darmstadt, 15 (serà). — I prussiani tro 
Farisi présso Stockstatt, avendo in faccia l'ot- 
tavo corpo federale, © 

$ Le ‘truppè federali hanno abbandonato 
Darmstadt. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 16 luglio 
luglio 
Ia 16 
Fondi francesi 13 % |. 68 60 | 6845 
» (> 44M LI. 9% 25 | HT 
Consolidati. inglesi, . 8 — |8778 
È) fine prossimo: . -_—- | 
Ttaliano.8 °| in contanti 52 25 | 51.80 
a | «fine mese da — | bL 60 
>» | tinoliquid.o. .. | 
VALORI «DIVERSI | 
‘Az Credito mob. francese .| 635 624 
> » ’ ippent dr _ 
’ » » (spagnuolo 325 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 75 :17 
» ». Lombardo:Ven. .| 375 373 
a. ». ‘Austriache 374, 4 348 
a | «3. Romane d6 55 
Obbligazioni .. 90 s0 
NO 


ni: i 


Confini e denominazione dellà-régione -Grieh- 
tale dell'Alta» Italia, proposte del. prof. Amato 
Amati; socio” corrispindènte ‘del R. Istituto lom- 
bardo.‘ Mirano, tipografia di Giuseppe ‘Ber- 
nardoni. nice latid trlana 

Pochi pensîeri sul futuro teatro della, guerra 
per Modestino. Pelosi — NApott, stabilimento 
tipografico ;del.-Plebiscite. » < w 

Inno “di guerra degl italiani pet Giuseppe 
Ricci = Curett, ‘tipografia di Quintino Scalpelli. * 

I piccolo Dizionario' pet l'infermiere volon-* 
fario dei feriti. in guerra. (italiano, francesò e 


galleria Mazarinoved esposta -così alla pub- 
blica vista. è 

La ‘carena del Great Eastern. 
i La !Nqioy and: Army Gazette scrive che, 


mbdiante ‘un apparato semplicissimo: fnvett- | 


la catena del 


è | Great"Eastern fa.testè ripulita, è Yì si po-, 


teronòd' torre: le erbemustose, che: ‘nm certi 
punti avevano non meno di due piedi di al- 


tezza. Essendo stato ripulito in tal modo, il 
bastimento guadagnerà per lo meno un nodo 
all’ofa in velocità. FRIIT 


Si 


LOPFERTE DI -PRIVATI-E DI. MUNICIPI 
‘ onibpat AE aopavoni 
* DELL'ESERCITO È DEI VOLONTARI 


Leggiamo! nel Giorndle della marina, che 
i signori fratelli Arnaldi , proprietari dell'I- 
stituto' preparatorio. alle RR. scuole di mas, 
tina esistente in Genova sotto il loro nome, 
posero a. disposizione del Ministero di ma- 
ria due mezzi:-posti. gratuiti nel loro; col- 
legio a favere di' giovanetti figli di uffiziali 
della R. marinà che venissero a morire nella 
presente guerra. ; i 
* © La'deputazione del. Monte dei Paschi 
Ri Sienià stanzio “la somma di L. 4000 da 
disiribuirsi ogni Mése, per. tutto il fempo chè 
durerà la guerra nazionale, alle famiglie po- 
veto dei militari della provincia. 
* — ll sindacò di Bisigaano* (Cosenza), Ni- 
cola Boscarelli, ‘ha offerto i seguenti premi 
a quei dei combattenti deliproprio Comune 
i quali fossero per distinguersi con gloriosi 
‘fatti sul campo: î 
de L..50. i, una volta a quel'soldato 0 
«volontario «di Bisignano che prendesse ‘una 
‘bandiera ai nemico; 


dei soldati.o volontari che trovassero la morte 
in battaglia;i, ,}400 bra beltà 
si) ad ogni soldato o volontario che 
ritornasse fregiato della medaglia al: valore: 
“militare ; 0/0) ‘ 

4. Finalmente L. 200 a quel soldato della 
|‘ provincia di Calabria” Citeriore che primo 
| ‘piantasse la bandie:a nazionale sulla torre di 
San Marco in Venezia. 


rità d’Airola (Benevento) hanno votato: 


| ministro dei Javori pubblici ,. comîmbi 


e 2, L. 50-per una volta ai genitori poveri. 


e: 1Muicipio ela Gongsegazione di ca- |», 


iedesco); ©: PaueRMO ,. stibilimedto. tipografico 
di Francesco Lao. ò forli ; 


Ù ‘st 
x 


nome. U 


Firenze, 16 luglio, ore 7 sera, - Non” 
si conoscono ancora le risoluzioni del- 
VP Austria riguardo alla proposta della 
Prussia pet la conclusione’ dell'arnzistizio. 


Questa.sera è partito pel. quartiere ge- 
nerale e pei territori veneti li ini 


Li 
‘Stat 


Ud 


tore ‘Jaciùi. L’accompagià Il, ‘cav. 
tini, ispettora det Gepio civile, veneto, 
‘ Gli altri ministri che» si: erano recati 
al quartiere geherale, Ne sono ‘ripartiti, 
salvo l'on: Visconti-Veuosta, ministro de- 
gli affari esteri, ‘che’resta presso S.M: il 
‘Res Il presidente del Consiglio èd il mi- 
fiistro della guerra sono ritornati deri a 
Firenzé. Il ministro della marina sarà di 
ritorno domattina. . . | . visi 


pitt 4 ‘ 


| DISPACCI ELETTRICI . 


‘ (AGENZIA STEFANI) . 


<° Vienna, 14 (via ìndiretta):— Va. créscéndò 
Pagitazione in Ungheria. A.Szegedino e in 
altre città del mezzodi vennero affissi pro- 
clami di Kossuth é dî Klapka. ‘In ‘alcune lo- 


d’ insorti... + x 


calità sono anche, comparse bande armate |, 


SITUAZIONE: DELLA BANCA NAZIUNALE 
: a tutto il 30 giugno 

arrivo. è» 

Nunmer. in ‘cassa nelle Sedi *. .°. ‘19/446,493 81 

Via it Set * She. “., [411,537:900/29 

Esere, delle zecche dello Stato . ‘23.142,593 02 

Portafoglio. nellersedì . . . ... . +123,554,488 44 


Lire 


Anticipazioni... > + «+ «+ ere er 23,k76,039.33 
Portafoglio nelle succursali, .-. ‘41;978,709.63 
‘Anticipazioni 0... + £ + + +++ + 11,566,893 33 
Effetti incassò in conto corrente | | 52,177 94 
Ummobili i i. + av è + ++ 011 53,889,241 07 
‘Fondi pubblici .. . +... 12,960,760 — 
‘Azionisti, saldo azioni. . . +. » »° ‘24;856,000 — 
«| Spese diverse ia e 4 0 La 19291,371 18 


indennità agli azionisti della Banca ‘ 

13 di GONOVAr a @ e sonete ee 3911 033,333 37 

iTesòro dello Stato (legge!27 feb- So, 

bîaio 4858)! . ta see 280,676 

AzioniBarica fiaZionile ‘da emett. - 27,500,000 — 

‘Stabilimenti dicirtolazione. Conto: ; 

2 somministo. biglietti Banca salle. 3 
masso metalliche immobilizz. 
(R. Decr. 4 maggio 1866) . . 6,478,500 — 

Mutuo 250 milioni (R. Decreto 

4 maggio 1866)... .... « + 168,850,182 13 


501,556,706 50 


men ——= 


Gapiialo "11... eda + + 400,000,000 — 
Biglietti iîi Circolazione, . . -.+,:322,276,317 80 
‘Fondo! di Tiserva..... «+ + 42,375,000 — 
tesoro dello Stato conto corr.- 

Disponib, L. ©‘ i 

Non disp. »: ( j ds 
Tesoro dello Stato certif. sottose: 

prestito 425 milioni | (1. 
Conti ‘eorrenti (disponibile): |, RE 

Nelle. Sedi , . . È 44,176,288 12 


1,043,940 48 


Id; - Succursali, 4;34.614 96 
* (Non disponibile) . , . « 8,769,085 69 
Servizio del Debito pubblico: « .: . 752,984 49 


Biglietti ad ordine (Art 21 degli 


Statuti) 4,210,808 89 


-Golonia;-15,.—leri. ebbe luogo, un sangui- 
noso combattimento presso Aschai fenbourg. 
I prussiani hanno riportato una splendida vit- 
toria, ‘Aschaffenbourg ‘fu' abbruciata: I fede: 
rali ‘sgombrarono; Ietataforra i prussiani, 

rciano sopra questa città. (.... a». 

Reoparigi 1 ur ‘Moniteùr riferisce che nel 
combattimento di ieri. presso Aschaffenburg: 
le truppe dell'Assia hanno dovuto ripiegare. 
OY prussiani marciano su Darmstadt: llrgram: 
| duca è partito per Monaco. ia 
Il Constitutionne; parlando dei giornali 


4. Un fondo di L. 2500 pei soldati del Co- 


sulle misure eccezionali , scrive il Pungolo 


che spingono il Governo francese ad unin- 


Dividendi a pagarsi... -. o 87,168 — 
«Resoconto. del’ semestre pre 
dente e-saldo profitti. li alb 703,502 17° 
Benelizi del sem. im corso 
“ nélle Sedi... + 0 2,736,953 BI 
Ta. succursali 1... 0... 933,508 85 
‘d.. Comuni . . sa + È d1,328,31 
Marche bollo. in emissione + .49,008,000 — 
‘Diversi (non» disponibile) . 2,768,094 40 
Mandati a pagarsi 9;731,725 48 
© n 
804,556,706 50 


GIACOMO DINA, direttore. 

} GiovANNI ROMBALDO, gerente. 
Presso 1 Ufficio dell'’OPINIONE 
Via ‘Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed 
inglesi che -si-cedgno-il giorno 


| successivo al loro arrivo per 


metà del costo dell'abbonamento. 


per. l'acquisto, di Mabilie4 
ed altri oggetti d'occasione 


soa 


mercerie 


"SUCCURSALE: DEI- GIORNALI: POLMEREANTIEPILLETIOA 20:00 


in Torino, via delle «Finanze, 19,, ‘Non più Gpilessia malcaduco), ron più forti convulsioni, rimedio sicuro, perchè 


non Assopiste solò il'imale, Ma ‘lo toglie totalmente mediante la cura graduata 


ve . e nf ; ioni. eli. an nat. | solo 1 noe giorni. Più di 200 casi di. guarigione, constalati. Non | 
Y È ) e i ; feti u di detta polvere per so! serie sed FAozi he per i ragazzi 
è incaricato -di ricevere..le 27250722022, 5 1/2)] cite ict i Vidi polizie anch, po 1 passar 


e gli cbbonamenti pel ‘giornale L'Opinione. | BRM prio nilo etusenpes vi Caio AN N STO 


MIGLIOR: FONTE > | 


SOTTO LE LOGGIE 
DEL GRANO 
in via della Ninna, dietro il palazzo ; 
della Signoria. 


rino, e dai principali farmacisti” È 
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